
LA; GAZZETTA' W ACQUI

LA SETTIMANA
D o m a n d i a m ò  v e n i a  al cor­

rispondente di Spigno signor N ani 
Alessio se, per mancanza di spazio, 
siamo costretti'a .rim antlarè ad altro 
numero il seguito' della., sua lunga 
lettera. . . .-(A .... ■ ■

C o n f e r e n z a  — Annunciamo.un
interessantissima copferpnza^ che. a 
cufa del,' Comizio agièarió'si .terrà1 del 
Politeanià nel^giornp^di Martedì 15. 
a ll#  ore '2- potìi-AJi ^em a rgu cui.s’ag- 
g ira : la malattia'-déTCàr,vìte -èfnh'izi 
per combatterla", re; l a ;  Bpeci ale G ora -' 
petenza dèìTémèritÓ Abate Angelo 
Candeo ci assicurano ,un rium.erpso ' 
intpr.ven.to, di proprietari. • ' l

p o l i t e a m a  i—-.Dobbiamo lamen­
tare che i .nostri concittadini non 
accorrano- piA-:t?nrnèf osi agli spètta- 
Coli'l 'della GÓfripagriia drammatica. 
Vestri. e Dé-Yatro; là  qùale contiéùe, 
come''’gi&Vh^v^mià4;M iini. elementi, 
e lavora n colw massimo - impegno..;.. 
sebbénè1 as’sai,'poco..incoràggiata:

-Yenerdì sera, il Bellissimo lavoro 
di Pilotto: DaU'.Qmbra:.al Sole, fu in­
terpretato .ottimamente, specialmente 
diti la! 'signora Catt'a'n'éò^che. fece delia 
siià parte  u ria ‘vera .creàzione e  . ri-, 
scosse. • m eritam ente, unanimi e ! pro­
lungati appi ausi.'

^^Desidereremmo sche' gli uffici: reli­
giosi/non .impedissero iq ispécie alle 
nostre signore (che presentì loro at- 
ti|ànó anche1 iLpufiblico mascolino) 
dfntèrVenire' : in ' teatro  pèr dare so­
stegno ad nnà'’cpmpagnià numerosa 
c |è  fi a. pure (diritto di, vivere e che, 
lo|;ripètiamo,; m erita una. sorte mi­
gliore.

‘Mentre facciami) voti che, l’avve- 
niù-èl lèi ; muti "mi mèglio per gli • in - ; 
teressi .della compagnia) annunziamo, 
per la serata, del- bravo, attore bril­
lante isig.;;Angelo- De-F,arro, il se­
guènte :svaniato-.trattenimento.:

L ’articolo -157 déll’Avv, C; Nasi.
Il'M arito della ,, Ycdbpa di A. Dumas.
I l  ‘rW^gti4i. <?*>... l'altro 

Conferenza mfàVissinra- del concitta­
dino Avv. Angelo Monti Scritta 
esprèssamente-) pen d a -  ei rcostanz a.

La replica dello , Scherzo Comico •
Bisticcio Bisticci:

1« • .

in
queste colónne, si incomincierà quanto 
prIMà nd ;> inafflare >i'mostri stradali 
e Vi' l̂i Cliè^ofà miùo’vonp ! proprio : a ' 
cofh’pàèèi'ióri#èr<fóiiifiàhÒ'(specialmente’ 
quUilp^déllà' Stagione.';;'e;' .quello;1 dèi 
Bagni).' il 'tormento ,(dèg,li' inquilini ’ 
d elTe ;c a s e - ; <c li e j ) 1 x, : f  qo n:t e gg; i aii ò. . . ...’V .

RaccomandiamOi.'poi...ancora iphè 
prima, di .,inafflareisi tolga là  (poivere., 
onde ilon passare nda questa al .fango 
e che non si. inaffii solo' nei . giorni' 
feriali ■ rifa5 p 'u r1 ànóò“ all a1 f> domenica, ■ :
giotao'diihàUgiore'c.óhcòfSQ tetti1 détti
viali ehi t r à ^ ! & l . 

l ó a B a n c ^ p P b
sattoria,: com'iriciopdó <^a;iuped)upyosAi
simo, funzioneranno nel Uti'ÒvoI 'Ìoóàle: 
loro destinato nel Palazzo.delle Nuove 
Terme. : - 1 , ’;.7  '

A s i l o  I n f a n t i l e  — Il 17 cor-..

azionisti: -*! ì Jlvow 
In..tale àdùnùnza-verrà- svelto--il 

seg u èn ti dildinfe,del,^orpo; ... .—1 O ofe-iHÌA'.
ZiarlO ., / j<ji i .nj>r. ....

.Su^ # i r é - s é  . m m i b ,della Direriófta Scadenti. ..noi

In caso facesse difetto" il numero 
legale, si annuncia fin d’ora che la 
seconda convocazione è fissata per 
le ore 3 pom. del 21 corr. mese.

Elargizioni — Il signor Otto- 
lenghi Jona, sempre benefico, mandò 
lire 10,000 al Tesoriere del nostro 
Asilo, onde costituire un fondo, per 
aumentare lo stipendio alla Diret­
trice ritenuto, non a torto, troppo 
esiguo. ‘

Inoltre mandò, lire 1200 da ripar­
tirsi fra due famiglie da lui desi­
gnate. •

1 nostri sinceri complimenti al vec­
chio filantropo. : ; ;

Suicidio — 11 treno che doveva 
oggi, sabato, giungere in Acqui dà 
Savona alle 2,24 giunse con un quarto 
d ’ora di ritardo perchè certo Baldi 
Giacomo, detto Pancrazio, di Corte- 
milia, garzone, panettiere si gettò sotto 
le ...ruote della; macchina nelle vici­
nanze delja Madonnalta.

IT infelice rimase completamente 
sfracellato; ljà macchina', qùàndo ar­
rivò in stazione portava ancora dei 
brandelli di carne sulle ruote.

ITmacchinista, veduta una persona 
sul binano, tentò bensì di fermare, la, 
macchina stringèndo a tu tta  forza i 
freni,, ma i ' suoi sforzi riuscirono 
vani.

La giustizia si portò tosto sul luogo 
per le legali constatazioni.

La nuòva edicola, per ven­
dita di1 giornali, oggetti di cancel­
leria, ecc.,ecc., dèi nostro • strillone 

1 (Sig. Debenédetti Enrico), ih méssa a 
posto venerdì scorso, o sarà quanto 
prima aperta al; pubblico.

Questa edicola é davvero ben fatta 
e ne facciamo i nostri complimenti 
al signor Filippello Antonio fale-r 

..gname di questa città, che eseguì 
inappuntabilmente lo stupendo di­
segno che né diede il signor Geo­
metra Depetris.

.Era questa edicola una necessità 
per. Acqui perchè : i cittadini ed i fo­
restieri in ispecial modo non sape­
vano dove dare del capo,per trovare 
un,: giornale se non si imbattevano 
nello-strillone.

Ciò però che non sappiamo com­
prendere si è: che tale edicola siaéi 

.posta precisamente dove; per ordine 
della Giuta Comunale, ne venne tolta 
un’altra delle stesse dimensioni sotto 

; .il pretesto che impediva "che gli au- 
- tomedonti-si,vedessero gii uni cogli 
altri, guidando veicoli) nello svolto 
dello stradale: ideila stazionò.

Scuòla diurna! La birezione 
.della Società delle Artigiane in una , 

" dejie.,ultime tette.-isedute .deliberò di,
;aprire una-. Scuola Elementare a , fa- ■ 
vore delle artigiane adulte ò delie 
loro figlie* fissando che !il córso delle 

; lezioni incominci coll giornó 14 del 
' cori’! mése. ;ó

" A questa . Scuoia sono ammesse 
m oke quelle àftigiane. che non fanno 

^pa^td:j0 lìa iséèie tà . .
AT A rènder-più facile , la frequènza1 
, alle lezioni fpi stabilito che Tinsegna-'„ 
, mèritò‘-vén gà; impartito dalle ore,!'2- 
alle 4 pom., i# tu t t i  i ’. giorni' esclusi 

' i ! festivi.''- - . : ;
Per essere ammessi bisogna aver 

.compiuti-.ii dodici.mini..
i.Cplqrow.chei'jintèEdono inscriversi 

,. devono rivolgersi alla Difezioiié deilà 1 
Sociè'tó artigiane. . V! !
:,fTl !pfo'grahii|^ comprende: Scuola f  

-per  ■ le analfaìi:ètefp^nnd;élerfiènìat% 'f, 
jgcoyify.eh&mStar.e,. elemen^.f
■ i ; :. j fr' G' Ari  “t v  " 7 7 )7 'h

La R'irp.zipiièi confidp,. dh'^ le ;,{ipA. j

con slanciò e con '  volonterosa pre­
mura, questo tentativo, al quale è 
già fin d’ora assicurato il concorso 
morale .di. fibesto egregio Municipio 
e deL nostro, grande benefattore Jona 
Ottólenghi, che promise il suo valido 
appoggio.
• Con 'auspici cosi fausti, è lecito 

sperare i più brillanti risultati.
M usica — Ecco il programma 

da eseguirsi dalla banda cittadina 
Domenica 13 corr. alle ore 6 pom.-. 
al Giardino pubblico:.
1. M o r o n i  •— Umberto I. Marcia.
2. S a l v a n e s c h i  — Sempre con lei!

Mazurka. , * '
3. P i a c e n z a  — Duetto Marinella.
4. B a r r e c a  — Uaì'ità, Polka.
5. V e r d i  — Reminiscenze dell’opera

La Forza del destino.. . .
6. R e d i  —' I  D intorni d'Acqui, Val-'

tzer.
7. C a s i r a g h i  — , L'Espresso, Galopp.

Nuove Pubblicazioni —
Sono usciti i due primi volumi dèlia 
Biblioteca’classica per. il ..popolo,. Or­
dita da E. Perino., Il 1: contiene là 
Gerusalemme Liberata de) TasSOì :0 
il 2. I l  Misogallo e gli Epigrammi 
dell’Alfieri;, è qpno entrambi fregiati 
del ritratto dei singoli autori e del^à • 
lóro vita,, scritta con spigliatezza è con 
eleganza , di forma da Giacinto S tia- 
velli. Notiamo che.la edizione è nitida 
è corretta^ tanto 'che i due libri pos­
sono entrare 'nelle scuole. ed essere 
consultate an ch ed a i dotti. Di questa., 
biblióteca, clié còiiterrà i più bei la­
vori della; nòstra -letteratura, ne u -  
scirà uà volumi di 250 pagine ogni 
15 giorni, a l’prezzò mitissimo di 50 
centesimi ciascuno. Ed ogni volume - 
sarà adórno, d e l'ritra tto  e della vita 
del suo autore, nonché, ove occorra, di 
note dichiarative. La bontà .del con­
tenuto, la eleganza dell’edizione, la 
mitezza del prezzo noni possono non 
assicurare a questa . Biblioteca clas­
sica per il popolo il .maggiore dei 
successi.

Conforta l ’animo il pensiero 
che le male arti dei disonesti non 
sempre riescono nel lóro torbido in­
tento. Per conto nostro questo pos­
siamo asserire con l’animo commosso 
di gratitudine: che le maggiori te­
stimonianze di stima e . di simpatia 
vennero à confortarci appunto nei 
giorni .di m aggior'battaglia; quando 
vi fu ohi prese, a combattere il ce­
lebre Liquore di Pariglina del, Prof. 
Pio Mazzolini di'Gubbio, con Tarme 
sleale della calùnnia. ~  1 F u -a llo ra  
,che-il Cav. Lu,igi, Guerri Prof, del- 
Tlstitutq di studi ; superiori, in Firenze,,

. ,rispondendo à  criticale I dettate dalla 
i ignoranza o dalla mal.afede. afferm ava, 

in .seguito,ad analisi chimica scru­
polósa, che, nel Liquore; di Pariglina 

■non Eà traccia di mercùrio e che 
l'alcool, vi';' esiste in proporzione, sì 

. tenue, che.il gusto, p iù  delicato non. 
può scoprirlo, né V’organiselo p iù  su- '

\ scettibile risentirne alcun danno. » Fui 
allora che Clinici della fama di .Fe- 

’ dòrici; Mazzoni, Caqtalàmessa, Ros- 
i soni, Bàrduzzj,. Gambérini' dovettero 

■rilasciarci attestazioni oltremodo lu- 
singhiere, ogni parola . delle’ quali 
ha p iù ■ vaiorei che'm ille vuote, frasi 
di chi vuole ingannare il pubblico. 
In. esse la. Pariglina del : Prof. Pio 

^MazZòlini ;di. Gubbio è 1 raccomandata., 
'.cóme rimediò'.sovrano nelle malattie.:

; cutanee.Vneiràrtrite, scrofolósi, gotta, :
’ iiftlMéj'Jinfàticismo, ecc.; ;Una ’hot-,;

neTroBi, di stitichezza e di inappetenza o di dolori 
vacanti per.il corpo, sono quelli elio loiTt-ono di 
biliosi, cioè di conseguenze dirette dell'alterazione 
del Togato, che può portare l’itterizia e i calcoli 
biliari. Tutti questi mali si guariscono col regdjt 
lato u«o delle Pillole vegetali indiane- del Doti. 
W . Simon, che sono di facile e -comodo uso, e 
ebe purificano contemporaneamente il sangue « 
gli umori. — Questo medicinale non reca nessun 
fastidio, perchè si'prende nell’ora e al pasto ,cbè 
più conviene è assieme a buoni alimenti e bevand« 
fortificanti,, come: brodo, vino, thè e caffè. Un» 
scatola con istruzione L. 2, più ,r>0 cent, se per 
posta; 4  scatole (sufficienti in mali gravi) D. 8, 
franche di porto pel regno e a ll’estero. D irigersi 
da A . B ertelli e C.Chimici Farmacisti in MiLano', 
Via Moriforte, 6. Leggasi attentamente il buon 
opusoolo: aficompagn^Ltorio “(Dei mali.gravi e ' dei 
scelti;)ririiedi » con certificati medici elio tra tta

posilo jirin- ; n inno
primarie farmacie Uel régno. — G rossisti’, tu tti 

quelli;b1ife lo^'Sono per le rinomate pillole di ; cn- 
tram ina Bérteli/, usato cèntro le .tossi e; catarri 
con tanto,iticcessò. I ‘ S. V-V

. • Genova, 12 dicembre 18N{W..;
- .-I-Sigg-' Scott é Bowne', ;vj. ; -.f

U o Ttmminisirato con successo nella mia.prqtic» 
SV'jEwuhion* Scolt'id 'olioifìì. fegato. (li viértiBiffi 

cori' ipofósfiti di tale*. ,é. soda in- molte fo rà* ;

scelti rmieai » con ..certificati medici clic 
largamente di. queste‘malattie. — Depositi 
cipaltf-injACCiUl Drogheria. C o n i u g i  ; i  
e! primarie fàrmaóie del régno. — Grossis

nel racbitijimÒmorbose; nelle' bronchiti lènte e 
la sperimentai rimedio sovrano.

.. Dottor JlNeEtfZO DE’ PAOLI Krflv 
1 -.1 “’ Specialista Jw

per le m àlattie delle donne è 'de i lambin%

ACQUI —ÌTIPÒGRAF1A S. DINA ^
CHIAZZA AGGELO Gerente Rosnonsablle.

Città, d’A cqui

D a z i ò  C o n s u m o

signori

: ti gli à , iritef a,.'costà L'. .9; e /'(mezza L.
presso

"Jà, Fàm'actà'T^SRURLA^I igià Piaoenza.v

P Srritiriti -e gialli, cogli occhi infossiti, la" libguà * 
Véporpa/ il !ffiqo)fé.ti.dp,'spffprenti di

Il ^sottoscritto previene li 
interessati che, previo superiore ac­
cordo e per cessione alTAmministra- 
zione Militare dei locali ove esisteva 
TUfflcio Centrale del Dazio, a datare 
eia Lunedì 14 andante mese, l’Ulficio 
'direttivo del Dario Consumo avrà  
sede al piano terreno della casa del 
signor Ivaldi- Domenico del fu Ber­
nardo in prossimità 'della  Stazione 
ferroviaria.

A comodità poi dei signori Nego­
zianti e Macellai posti nel centro 
della città, si è stabilito dalla Torre 
una Succursale per lo .spaccio delle 
Bolle transito  e Bolle di Macella­
mento del Bestiame.

In questo mentre si avvisano li si­
gnori Commercianti ambulanti di ge- 
neri soggetti a Dazio ebe in obbe­
dienza alle Leggi e Regolamenti 
daziari nonché alle : Superiori dispo­
sizioni per misure sanitarie, col primo 
del prossiiho Giugno dovrapno as­
soggettarsi a quelle disciplino stabi­
lite dalle suddette Leggi, Regola­
menti e Disposizioni superiori, delle 
quali ne sarà loro data visiono dalla 
Direzione Daziaria stessa.

Acqui, 8 'Maggio 1888.
Il Direttore 

M A E S T R I .

Ma­
ch i vuole 'imparare' ‘da sè la 1 

TELEG RA FIA-t. ■ *■ •
mandi cent. 40 in. franèobolli alla 
Tipografìa Dina in Acqui ; (Piemonte) 
e riceverà-franco.'il volume Morse-e 
Iq, sua-r Telegrafia, trattato  pratico 
di telegrafia , di 128 pagine con 

•illustrazióni. ■'MI.

D A  V E N D E R E
Terreno vignato, cori casa -colonica 
entrostante, in fini d’Acqui, regione 
Rosaio, di-ettari 1, are 31.

: ' Ber Té.trattativèrivolgersi-'àirAvy. 
-'•Materico Giuséppepprocùratore capò,

- ■■ n--.iÌM. .... .i

A l i  t » s !  ! |
'• ; -, .pèrsqna.obe.foa -un semplice Iriiqudio .fu ‘òùr|S^ 
'dàlia sórdltA é-clat nlrtióVi nella t.isjà òhe lo'afflig- 

, gevanep-da 23 anm,,ne,(luràMa • dèsti-iziono grane 
' ir chiunque' rie farù'riehièstà à NICIIOLSON, 19,


